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Sprechi alimentari, un costo
di 12,5 miliardi l’anno
Ed entra in vigore la legge che favorisce le «doggy bag»

l Più di un italiano su tre (36%)
quando esce dal ristorante porta a
casa almeno talvolta gli avanzi con
la cosiddetta «doggy bag», ma una
percentuale del 22% ritiene invece
che sia da maleducati, che sia vol-
gare o si vergogna comunque a
richiederla mentre il 18% degli
italiani non la-
scia alcun
avanzo quando
va a mangiare
fuori. E’ quan -
to emerge
dall’inda gine
C o l d i re t t i / I x è
sui comporta-
menti alimen-
tari degli ita-
liani nell’estate 2016 divulgata do-
po l’approvazione definitiva della
legge sugli sprechi alimentari che
tra le altre cose incentiva la dif-
fusione della family/doggy bag
nella ristorazione. Chiedere di
portare a casa il cibo avanzato
quando si va a mangiare fuori è un
comportamento molto diffuso in
altri Paesi a partire dagli Stati
Uniti dove - sottolinea la Coldiretti
- la doggy bag è una prassi con-
solidata per gli stessi Vip. Gli spre-
chi alimentari costano all’Italia
12,5 miliardi che sono peraltro -
precisa la Coldiretti - persi per il 54
per cento al consumo, per il 21 per
cento nella ristorazione, per il 15
per cento nella distribuzione com-
merciale, per l’8 per cento

nell’agricoltura e per il 2 per cento
nella trasformazione. Si registra
nel 2016 un netto miglioramento
rispetto allo scorso anno quando a
chiedere gli avanzi in Italia erano
appena il 20% anche se si tratta di
una abitudine che non ha ancora
contagiato capillarmente la Peni-

sola dove per-
mangono mol-
te resistenze.
Di fronte a que-
sta nuova esi-
genza - riferi-
sce la Coldiret-
ti - la ristora-
zione si attrez-
za e in un nu-
mero crescente

di esercizi, per evitare imbarazzi,
si chiede riservatamente al cliente
se desidera portare a casa il cibo o
anche le bottiglie di vino non fi-
nite e si mettono a disposizione
confezioni o vaschette ad hoc. Un
segnale importante poiché
nell’estate del 2016 - continua la
Coldiretti - si registra una positiva
inversione di tendenza con gli ita-
liani che ritornano a mangiare
fuori in aumento del 13% rispetto
allo scorso anno per un totale del
64% che frequenterà ristoranti,
trattorie, pizzerie o agriturismi.
La fondazione Campagna Amica
promossa dalla Coldiretti rende
disponibile attraverso la propria
rete di vendita di mercati, fattorie
ed agriturismi l’agribag antispre-

S A LVATAG G I O
Oggi le Borse
diranno
quanto
gradimento
ha la
soluzione
della crisi del
Monte dei
Paschi. Uno
degli attori
del fondo
Atlante2 è
Sga, società
del Tesoro
nata per
rilevare i
crediti
deteriorati
dell’ex Banco
di Napoli
fallito

Mps, Atlante2 è pronto
atteso il test sui mercati
Padoan rassicura: il sistema è solido. Ma Moody’s avanza dubbi

l Le banche italiane si ripre-
sentano alla prova dei mercati so-
stenute dalle rassicurazioni del mi-
nistro dell’economia Pier Carlo Pa-
doan che ribadisce la solidità del
sistema italiano e mette l’accento sul
lavoro del Governo che con la legge
di stabilità aiuterà anche gli istituti,
grazie alle misure per agevolare le
ristrutturazioni di cui hanno ora
biso gno.

A Milano - e in Europa - la set-
timana si era chiusa «in bellezza»,
dimenticando le tensioni provocate
dagli stress test (Ftse Mib + 2,4%)
con le banche ben intonate (DJ Stoxx
+2%). Mediobanca sugli scudi
(+8,7%) dopo i risultati dell’e s e rc i z i o
2015/2016, insieme a Unicredit
(+4,5%), Intesa (+2,9%). Mps invece
resta sotto pressione e il ribasso
finale dell’1,5%% l’ha nuovamente
schiacciata ai minimi storici (a 0,254
e u ro ) .

In questo scenario di incertezza e
volatilità, sembrano una «spina» le
osservazioni di Moody’s che, annun-
ciando l’apertura di una consulta-
zione in vista della sua revisione alla
metodologia di assegnazione dei ra-
ting sul debito sovrano, ricorda che
tra i possibili fattori di shock ci sono
le crisi bancarie. «Un numero si-
gnificativo di default sovrani del
passato si sono verificati a seguito di
crisi bancarie sistemiche, in cui una

costosa ristrutturazione del settore
bancario ha contribuito a una gran-
de e improvviso accumulo di debito
pubblico. Ecuador nel 1999, Uruguay
nel 2003, Nicaragua nel 2003 e Re-
pubblica Dominicana nel 2005, e più
recentemente Cipro nel 2013 sono
esempi di questa dinamica. Due dei
più grandi default sovrani della sto-
ria - quello russo del 1998 e argentino
del 2001 - sono esempi di crisi “tri -
ple”: vale a dire una combinazione
simultanea di crisi del debito, ban-
caria e valutaria».

In Italia però, secondo Padoan,
«l’intervento di backstop pubblico
non serve, Mps è un’operazione di
mercato in cui il ruolo dello Stato è
concentrato nella garanzia sulla car-
tolarizzazione di crediti in sofferen-
za (la Gacs)». Quello che serve è solo
«agevolare i processi di ristruttu-
razione delle banche».

Oggi inoltre andrà a segno Atlante
2, si chiuderà la raccolta della nuova
Sgr che sarà interamente dedicata
alle sofferenze bancarie e che do-
vrebbe arrivare a una dotazione da
3-3,5 miliardi. Il nuovo fondo potrà
contare su 450 milioni in arrivo dalla
Sga, la società del Tesoro che negli
anni ‘90 aveva rilevato i crediti de-
teriorati del Banco di Napoli. Ed è
pronta a essere della partita anche
Mediobanca, già «regista», insieme a
JpMorgan, del piano di salvataggio

di Mps. Si conta anche la dispo-
nibilità di Generali (fino a 200 mi-
lioni), UnipolSai (per 100 milioni) e
Poste Vita che dovrebbe però in-
vestire una quota inferiore ai 260
milioni già versati ad Atlante. Poi ci
sono i contributi di Cassa depositi e
prestiti (quindi 200-250 milioni) e gli
istituti di credito (tra 500 e i 750
milioni) . La strada è segnata ma
l’ultima parola l’avrà oggi Piazza
Af fari.

Sga, diventata grande
con i crediti deteriorati
dell’ex Banco di Napoli

l ROMA. E’ il «cold case della finanza italiana»: una
«storia di successo» in chiave meridionale quella della
Sga che recuperando i «crediti cattivi» del Banco di
Napoli ha messo da parte un tesoretto con cui, venti
anni dopo, va oggi in soccorso delle banche in difficoltà
partecipando con 450 milioni alla dotazione del fondo
Atlante2. Cos’è la Sga, perchè è una storia definita
incredibile? «E’ il caso di maggior successo di una bad
bank in Europa: ha lavorato per anni in assoluto si-
lenzio ed oggi ha risorse che, con gli attuali molti-
plicatori, permettono di acquistare sofferenze bancarie
per 12 miliardi» spiega Mariarosaria Marchesano, gior-
nalista economico-finanziaria che ne ha ricostruito la
vicenda in «Miracolo Bad Bank», la «vera storia della
Sga a 20 anni dal crac del Banco di Napoli», edito da
g o Wa re.

«La crisi del Banco di Napoli fu un caso eclatante: il
Sud perse, con la privatizzazione, la sua unica grande
banca. La Sga lo ripulì dalle sofferenze pagandole il 70%
del valore nominale, un prezzo alto, sarebbe impossibile
oggi. Pagò con un prestito della Banca d’Italia che, con il
decreto Sindona del 1984, allora poteva fare salvataggi
creando e finanziando bad bank».

«Per i primi cinque esercizi la Sga perse moltissimi
soldi, soprattutto per
gli interessi passivi
sul prestito: una me-
gaperdita poi ripia-
nata dalla Banca
d’Italia. Dal 2003 è
come se cambiasse il
vento: da allora ma-
cina profitti. Oggi ha
in cassa liquidità per
500 milioni che potrà
salire a quota 700
chiudendo le 4mila
pratiche ancora aper-
te (erano 37mila). Ha
recuperato il 92% di
quei crediti cattivi» e
ci ha guadagnato, secondo l’analisi di Mariarosaria Mar-
chesano, «incrociando la bolla immobiliare quando ha
venduto gli immobili che garantivano quelle sofferenze».

Seguendo le sorti del Banco di Napoli la Sga entrò
prima in orbita Bnl, quindi in Sanpaolo. Poi, «que-
st’anno il “decreto banche” ne ha previsto il passaggio al
Tesoro e, in mani pubbliche, diventa oggi un bancomat
utilizzabile per le banche».

E’ anche una storia che al Sud «riapre vecchie ferite».
Perchè? «La vicenda Banco di Napoli creò grandi mal di
pancia, con diverse scuole di pensiero. Il mio libro non
sposa la tesi dello “scippo” del Banco anche se fa
riflettere sulla qualità di quei crediti. Forse, se è andata
così, tanto cattivi non erano».

C’è poi la Fondazione Banco di Napoli «che in bilancio
riporta ancora presunti diritti su quei crediti e che
potrebbe ora voler verificare se esistono realmente». E
c’è chi vorrebbe che quelle risorse restassero tutte sul
territorio, al Sud. «E’ la tesi dello Svimez. Io penso che
basterebbe un riconoscimento simbolico: con una cin-
quantina di milioni, per esempio, si potrebbe finanziare
un fondo per le start up meridionali, i giovani im-
prenditori o l’occupazione».

Paolo Rubino
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CONTI A TAVOLA
Rilevazione della

Coldiretti: si torna a
frequentare i ristoranti

co, delle vaschette richiudibili do-
ve conservare il cibo avanzato.

In media - conclude la Coldiretti
- ogni italiano ha buttato nel bi-
done della spazzatura ben 76 chili
di prodotti alimentari durante
l’anno. Una situazione che sta mi-
gliorando tra le mura domestiche

dove sei cittadini su dieci (60 per
cento) hanno diminuito o annul-
lato gli sprechi domestici, facendo
la spesa in modo più oculato, uti-
lizzando gli avanzi nel pasto suc-
cessivo, o guardando con più at-
tenzione la data di scadenza, se-
condo l’indagine Coldiretti/Ixè.

BOTTIGLIE E CIBI
Ancora resistenze a

chiedere di portare via gli
avanzi di pranzi e cene


